
SABATO 
2/05/2026 

 

18.30 
 
 
 

San Bartolomeo   

DOMENICA 
3/05/2026 
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DOMENICA 
 

DI 
 

PASQUA 

8.00 
 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 

Pero  Zanette Giorgio, Fortunato e Zaffalon Emma/
Donadi Bruno e famiglia 
 
 
San Bartolomeo    Bisetto Domenico, Oliva, Irene 
 
 
Pero       Messa di Prima Comunione 
Bianchin Maria Pia/ Rivaletto Adriano 
 

LUNEDI 
4/05/2026 

 

18.30 
 
 

Pero   
 

MARTEDI 
5/05/2026 

8.30 
 

San Bartolomeo   
 

MERCOLEDI 
6/05/26 

18.30 
 

Pero   
    

GIOVEDI 
7/05/2026 

8.30 
 

San Bartoòomeo 
 

VENERDI 
8/05/2026 

18.30 
 

Pero         

SABATO 
9/05/2026 

 

18.30 
 
 

San Bartolomeo   

DOMENICA 
10/05/2026 

 
VI 

 
DOMENICA 

 
DI 

 
PASQUA 

8.00 
 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 

Pero  Pio Loco Anna/ Moro Giovanna/ Zabotto 
Ferdinando e Carmelo/ Fava Erminia, Pasin Candido 
 
 
San Bartolomeo    Bisetto Luigia, Francesco, Alfeo/ 
Ramon Renzo e familiari 
 
Pero       Tuon Alvise e Milena/ Vido Luigi e Elena/ 
Cappellazzo Diomira, Moro Corrado e Paolo/ Carnelos 
Nives 
 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
3 MAGGIO   2026 

 

V  DOMENICA DI  PASQUA 

Camminiamo sulle orme di Gesù verso il Padre 

Signore, non sappiamo dove vai, come possiamo conoscere la via? Gesù non rispon-
de: «io “conosco bene” la strada e adesso ve la descrivo e poi vi passo le coordinate»; 
dice invece: «Guardami Tommaso, sono io la via». La strada verso Dio, verso il cuore 
caldo della vita, è la vita di Cristo. Guardi Gesù, come vive, come si commuove e tocca, 
come va incontro, come muore, e capisci Dio e la vita. E se voglio entrare in quel mistero 
metterò i miei passi sui suoi passi, preferi- rò coloro che lui preferiva, rinnoverò con le 
mie le sue scelte, mi muoverò solo dietro alla sua stella polare. J, Maritain mette in bocca 
a Gesù questo invito: «Non cercatemi in un luogo, ma là dove amo e sono amato». “Io 
sono la verità”. Come io vivo è il vivere vero, come mi comporto con i piccoli e con le 
donne, con i poveri cristi e con i Pilato di turno, con gli uccelli e con i fiori del campo, 
con il Padre e l'ultima pecora... La verità è fatta di carne, ieri baciata, tra poco straziata. 
Verità disarmante è il suo muoversi libero, regale e amorevole tra le creature. Mai arro-
gante e sempre senza compromessi. Diritto e sicuro. La verità è coraggiosa e amabile. 
Quando invece è arrogante e senza tenerezza, è una malattia che ci fa tutti malati di vio-
lenza. La verità dura, dispotica, gridata da parole di pietra «è così e basta», non è la voce 
di Dio. Dio è verità amabile, di occhi e mani accesi! Io sono la vita. Parole che nessuna 
spiegazione può esaurire. Che hai a che fare con me, Gesù di Nazareth? La risposta è una 
pretesa eccessiva e sconcertante: io faccio vivere. Io sono la vita. Allora più Vangelo en-
tra in me, più vita si aggiunge alla vita. Quella vita che si oppone alla pulsione di morte, 
all'auto distruttività che coltiviamo in noi, alle paure, alla sterilità di una vita inutile. Vita 
è tutto ciò che possiamo mettere sotto questo nome: futuro, amore, casa, festa, riposo, 
desiderio, pasqua, felicità. Per questo fede e vita, sacro e realtà, hanno l'identica sorgente, 
e coincidono. I gesti e le parole di Gesù sono energia che sa scheggiare le corazze dure, 
fa fiorire la corteccia malata della storia, fa sognare terra nuova e cieli nuovi, se e quando 
la sua tenerezza attraversa le nostre mani. Il mistero di Dio non è lontano da te, è nella 
tua vita: vive nel tuo nascere, amare, dubitare, credere, perdere, illuderti, osare, genera-
re... In ogni tuo amore è Lui che ama. Il mistero di Dio non è lontano, ma è la strada sot-
tesa ai nostri passi. Se Dio è la vita, allora «c'è della santità nella vita, viviamo la santità 
del vivere» (Abraham Hescel). Per questo fede e vita, spiritualità e realtà non si oppongo-
no, ma si incontrano e si baciano, come nei Salmi. 

(Ermes Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— ——————–—————- 

AVIS OGGI  Prelievo presso la sede di Breda di Piave In Via Roma 75 
—————————————————————————————————————————- 
Giornata di Caritas Diocesana 

Porte Aperte: “PASSI… DA NOI?” 

Si terrà sabato 9 maggio 2026 a partire dalle ore 16.30 e proseguirà con la cena e la serata,  
presso la Casa della Carità, in via Venier, 46 – Treviso. 

————————————————————————————————————-- 

   SPECIALE  PERO 
  

Domenica 3 ore 11.00 Ricordiamo nella nostra preghiera le famiglie e i 
   bambini che ricevono per la prima volta la Comunione 
 
 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 

 
Venerdì 15  ore 20.45 Incontro congiunto dei CPP di Saletto e  
    San Bartolomeo 

 
 

GRUPPO GIOVANISSIMI  

SALETTO-SAN BARTOLOMEO 

Grazie alle nostre comunità per aver sostenuto con le 

vostre offerte il nostro viaggio a Torino: abbiamo 

conosciuto don Bosco e l'Arsenale della pace e abbiamo 

scoperto che anche noi giovani possiamo fare grandi 

cose, per noi e soprattutto per gli altri.  

  
MESE di MAGGIO e PREGHIERA DEL ROSARIO 
  
Il Rosario è anche, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa 
preghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la comunione. 
Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in famiglia e a pregare 
per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera …  La famiglia che prega unita, 
resta unita. Il Santo Rosario, per antica tradizione, si presta particolarmente ad essere preghiera 
in cui la famiglia si ritrova. I singoli membri di essa, proprio gettando lo sguardo su Gesù, recu-
perano anche la capacità di guardarsi sempre nuovamente negli occhi, per comunicare, per soli-
darizzare, per perdonarsi scambievolmente, per ripartire con un patto di amore rinnovato dallo 
Spirito di Dio. . Riprendere a recitare il Rosario in famiglia significa immettere nella vita quoti-
diana ben altre immagini, quelle del mistero che salva: l'immagine del Redentore, l'immagine 

della sua Madre Santissima.  A questa preghiera è anche bello e fruttuoso affida-
re l'itinerario di crescita dei figli. Non è forse, il Rosario, l'itinerario della vita di Cri-
sto, dal concepimento, alla morte, fino alla resurrezione e alla gloria? Diventa oggi 
sempre più arduo per i genitori seguire i figli nelle varie tappe della vita Pregare col 
Rosario per i figli, e ancor più con i figli, educandoli fin dai teneri anni a questo mo-
mento giornaliero di « sosta orante » della famiglia, non è, certo, la soluzione di ogni 

problema, ma è un aiuto spirituale da non sottovalutare. (Il rosario della Vergi-
ne Maria. S. Giovanni Paolo II) 
 

LA CORONA DEL ROSARIO è formata da gruppi di dieci grani, 
separati da un grano isolato. Sono le dieci Ave Maria e il Padre Nostro 
che diciamo dopo l’annuncio di ogni mistero. 
 
 I MISTERI DELLA GIOIA sono legati alla nascita di Gesù; ci ricordano la Bella 
Notizia per tutti i cristiani: Gesù si fa uomo per farsi vicino ad ogni uomo. 
Sono: L’annunciazione dell’angelo / La visita alla cugina Elisabetta /La nascita a Bet-
lemme / La presentazione di Gesù al tempio/ Il ritrovamento di Gesù al tempio 
 
 I MISTERI DELLA LUCE sono legati alla vita pubblica di Gesù; ci fanno capire 
che Gesù è venuto a portare la luce a tutti gli uomini. 
Sono: Il battesimo di Gesù nel Giordano/  Il miracolo delle nozze di Cana / L’annuncio 
del Regno/ La trasfigurazione /Il dono dell’Eucaristia nell’ultima cena 
 
 I MISTERI DEL DOLORE 
sono legati alla passione di Gesù, morto in croce per salvarci. 
Sono: La preghiera di Gesù nell’orto degli olivi / La flagellazione L’incoronazione di 
spine / La salita al Calvario / La morte in croce 
 
 I MISTERI DELLA GLORIA sono legati alla risurrezione di Gesù; ci rendono 
partecipi della gioia della nuova vita in Cristo Gesù, promessa a tutti i cristiani. Sono: 
La risurrezione di Gesù / L’ascensione / La pentecoste / L’assunzione di Maria in cie-
lo / La gloriosa incoronazione di Maria 


